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Enozioni Mondiali…..
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AGILITY LARGE: 
Andrea Occhini con  Giò conquistano il terzo posto individuale!!!!


Cosa sarà…

“Cosa sarà che fa crescere gli alberi
la felicità
che fa morire a vent'anni anche se vivi fino a cento
cosa sarà a far muovere il vento
a fermare il poeta ubriaco
a dare la morte per un pezzo di pane o un bacio non dato
Cosa sarà
che ti svegli al mattino e sei serio
che ti fa morire ridendo di notte all'ombra di un desiderio
Cosa sarà
che ti spinge ad amare una donna bassina e perduta
la bottiglia che ti ubriaca anche se non l'hai bevuta
Cosa sarà
che ti spinge a picchiare il tuo re
che ti porta a cercare il giusto dove giustizia non c'è”
…cosa sarà che ci spinge ad attraversare l’Europa, che ci fa sacrificare l’unica mattina in cui possiamo dormire fino a tardi  per seguire degli amici in  una gara, che ci fa preoccupare che tutto funzioni perfettamente e sia organizzato al meglio quando a giocare siamo noi? La risposta è sempre e solo una PASSIONE!
Per portare avanti una passione, per affermare un proprio credo sono state condotte battaglie , noi ci limitiamo a percorrere centinaia di chilometri  per andare a vedere l’apoteosi agilistica esprimersi nei mondiali tedeschi. Al nostro ritorno ci aspettava un fine settimana nuovamente competitivo, ma questa volta in gioco c’eravamo noi, perchè la gara era  la nostra….
Che emozione vedere “i grandi” correre tra i salti di un percorso mondiale, vedere sfilare i colori delle nazioni in gara e che orgoglio sapere che il terzo gradino del podio era occupato da un Italiano con il suo border collie.

L’emozione muta e cambia forma, diventa “tensione”, quando dietro le quinte ci siamo noi. Diventiamo la regia e l’organizzazione di ogni cosa è nostra; ci prepariamo ad ospitare un numero X di conduttori con i loro cani per la nostra gara, tutto è da preparare, gestire ma, prima di ogni altra cosa, da organizzare
Ormai siamo una macchina già testata ed ogni ingranaggio fa sempre il suo dovere, ma nonostante questo, la preoccupazione che qualcosa possa andar storto c’è sempre…

Rabbrividivo quando, seduta sulle gradinate, vedevo correre quelle sei zampe con la sincronia di un orologio; quel “cosa sarà..” risuonava  nella mia testa come un ritornello .

Ritornello che è tornato a battere in testa nel momento in cui mi sono ritrovata a parcheggiare la macchina, alle 7 del sabato mattina, al campo:  ho dato una rapida occhiata a tutte quelle persone vestite con gli stessi  colori che si davano da far per gettare le basi di due grandi giornate.
La stessa emozione mondiale: tante persone unite dai colori di una passione, che lavorano per farla crescere.

Quando iniziano ad arrivare le altre macchine, il campo inizia a riempirsi di altri colori, è un turbinio di sensazioni: in fondo il mondiale è anche qui, forse un po’ meno perfetti e precisi ma questo arcobaleno spicca perché illuminato dall’ardere del “cosa sarà…”
E poi ci sono loro, i nostri compagni di squadra, quelli  che sentono la nostra tensione, quelli che , quando sediamo intristiti su uno scalino con il viso tra le mani, avvicinano il loro naso umido e, senza parole ci dicono “tranquillo ci penso io…”, quelli che esultano sempre, anche se non hanno vinto perché a loro bastiamo noi e quella è la loro vittoria: i nostri cani!


OGGI PARLIAMO DI :
METODO TELIGTON TTOUCH

Recentemente ho partecipato ad un mini seminario di 1 giorno del rinomato ed ormai consolidato metodo di Linda Tellington……e mi si è aperto un mondo nuovo!!!!!

A me, che sono portata a relazionarmi con il mondo in maniera il più possibile naturale, questo metodo ha fatto capire come si possono aiutare gli amici che ci vivono accanto (e non solo a quattro zampe ma anche bipedi….) beneficiando di massaggi ed altri esercizi che riescono a riequilibrare lo spirito ed il fisico.

Il TTouch è basato su dei massaggi di varia intensità in modo circolare, carezze prolungate, sollevamenti della pelle su tutto il corpo dell’animale oppure sulle zone da trattare (esempio in caso di ferite, contusioni etc.etc.); questi massaggi stimolano la funzionalità e la vitalità delle cellule. 

Ma il  TTouch non è solo questo, infatti vengono affiancati esercizi di condotta con guinzagli detti “bilanciati” che contribuiscono a sviluppare la consapevolezza di sé, la fiducia in se stesso ed insegnano al cane a cooperare con il proprietario nello svolgimento e nella concentrazione di quelli che vengono definiti “percorsi ad ostacoli”. Il cane impara come è fatto il proprio fisico, rendendolo più agile e migliorando il suo equilibrio……vi sono cani che non hanno consapevolezza della parte posteriore del loro corpo e “se la portano” semplicemente dietro……questi esercizi e determinati massaggi, aiutano il cane a rendersi conto di come è fatto! 

Qui di seguito i vantaggi:

· I movimenti circolari che vengono effettuati sul corpo dell’animale, attivano quattro tipi di onde cerebrali; vengono rilasciati alcuni ormoni che riducono lo stress… l’animale si rilassa di conseguenza, quindi riducendo l’ansia riesce ad 
apprendere meglio (è un dato provato scientificamente).

· Si rafforza il rapporto con il proprietario……quanti di voi strapazzano il loro beniamino ed affondano con soddisfazione reciproca le mani nel suo folto mantello???....bene….tutto questo aiuta la crescita di intesa che si crea tra noi ed il nostro animale….il benessere psichico e fisico è sicuramente di entrambi!

Se leggerete il libro di Linda  “T-touch per il cane” vi accorgerete che molti massaggi prendono il nome dagli animali ai quali sono stati fatti per la prima 

volta……incredibile….questa donna ha persino massaggiato un pitone!

Lo scopo di questi massaggi è quello di produrre cambiamenti duraturi soprattutto nel comportamento; ciascun massaggio viene utilizzato per un scopo preciso; di seguito alcuni esempi:

il leopardo nebuloso serve per rilassare il cane;

il pitone per stimolare la circolazione;

la conchiglia per i cani paurosi;

il lama per i cani che non amano essere toccati;

l’orso per le zone pruriginose;

il procione per le ferite oppure i gonfiori etc..etc….

Naturalmente per effettuare questi tipi di massaggio è necessario conoscere molto bene l’animale che si intende toccare…..un cane pauroso potrebbe avere reazioni inattese….quindi si inizierà con leggeri tocchi quasi occasionali per poi man mano lasciare che il cane si fidi di noi……
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Quando sono rientrata a casa dal seminario, ho provato subito sulla mia Wendy (lei ama tantissimo essere pacioccata)…..e sistematicamente ho iniziato a fare questo tipo di massaggio tutte le sere, quando la situazione in casa è rilassata…..dopo quattro giorni….più o meno alla stessa ora, veniva da me a chiedermi i massaggi!!!....provare per credere.

Un saluto ed un abbraccio

Cinzia
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Molto spesso si parla di Tempra e Temperamento del cane, conosciamo effettivamente il significato di questi termini ?  Iniziamo con l’affermare, per chi non ci credesse, che il cane è un essere vivente come l’uomo ed entrambi appartengono al Regno Animale. Ogni uomo possiede un carattere che si differenzia da quello di tutti gli altri; è un essere unico proprio come il cane. Anche il nostro amico a 4 zampe viene dotato dalla natura di una personalità unica, questa è composta da molteplici proprietà tra le quali la Tempra e il temperamento che sono da considerarsi basilari. Basilari per un motivo semplicissimo: da esse derivano tutte le altere peculiarità del cane, per questo motivo sono importantissime nella scelta del cucciolo o nella valutazione del soggetto adulto. La Tempra è quella capacità di resistenza agli stimoli avversi (negativi) e di superarli senza manifestare sviluppi sgradevoli del comportamento. Questa capacità di resistenza deve intendersi anche come capacità di sopportazione di stress psicofisici dovuti a lunghe sessioni di lavoro o di addestramento. Tenete presente che, ad esempio la Pet Therapy, sottopone il cane a situazioni di fortissimo stress psicologico e richiede quindi un cane con ottima tempra. La Tempra, che si divide in fisica e psichica, viene solitamente classificata come Alta ( difficile addestramento e socialità scarsa), Media ( facile addestramento, impieghi con buoni risultati in quasi tutte le discipline ed ottima socialità), Bassa ( cane fobico e quindi problematico). Il Temperamento è la velocità del cane di reagire agli stimoli esterni, grande Temperamento sta ad indicare il cane rapido nella reazione agli eventi; in caso contrario abbiamo un  temperamento scarso ed apatico. La vivacità del temperamento si nota in modo facile ed immediato, basta osservare lo sguardo, la posizione del collo e delle orecchie, l’attenzione che ha per tutto quello 
che lo circonda; se la sua attenzione si manifesta immediata al solo schioccare della lingua avremo un cane con ottimo temperamento. Anche i suoi movimenti sono rapidi ma sicuri, diversamente avremo un cane 
nervoso, insicuro e quindi non affidabile. Come per l’umano il Temperamento del cane risente dell’età e sta a noi, mediante stimoli sempre nuovi o più alti, mantenere inalterato il suo Temperamento. Abbiamo parlato di Tempra e Temperamento e va bene, ora domandiamoci da cosa deriva in senso più ampio la loro personalità. La personalità dei nostri cani deriva dai loro genitori, nonni e via via sempre più indietro per via genetica e viene modificata dall’ambiente in cui vive ( per adattamento) o dall’uomo ( per selezione di razza). Questo processo viene denominato ‘’Filogenesi’’, ovvero evoluzione della specie a cui appartiene il singolo essere vivente. Altra parola difficile è ‘’Ontogenesi’’ , ovvero l’insieme dei processi mediante i quali si compie lo sviluppo biologico, che dipende sia dal ‘’genoma’’ che lo caratterizza quanto dall’ambiente in cui si svolge il processo, l’insieme della ‘’Filogenesi’’ e della ‘’Ontogenesi’’ porta alla formazione dell’individuo, si è soliti affermare che ‘’l’Ontogenesi ricapitola la Filogenesi’’ riproducendo, particolarmente, nel periodo prenatale, perinatale e nelle prime fasi di crescita la stessa ‘’Filogenesi’’. Un allevatore attento, serio e coscienzioso dovrà tenere presente questi fattori nello sforzo  atto al miglioramento della razza non solo ai fini espositivi ma in particolare modo alla formazione di soggetti equilibrati, nel rispetto e nella dignità che ogni razza merita. Mi scuso se non sono stato esaustivo nel tentativo di condensare l’argomento, sarò lieto di esplicare meglio l’argomento stesso a tutti quelli che desiderano approfondire. 

                                                                                                    Polidori Franco  
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LA NOSTRA PRIMA VOLTA…
Io e mia moglie Daniela non avevamo mai avuto un cane, anche se da sempre desiderato, perchè sempre troppo impegnati con il lavoro, casa piccola e un po' di .....egoismo. Tutto cio' sino a quando cambiato casa il desiderio di un cane si è di nuovo fatto sentire. E allora ecco che arriva la nostra adorata Fairy Grey, cagnolina molto attiva ed irruente. Poichè la nostra idea è sempre stata quella "se prendo un cane ..voglio vivere con lui", eccoci di fronte all'esigenza di darle un po' di educazione!! Finito il corso Base..ci siamo avvicinati all'Agility, consigliati dal nostro istruttore Mauro.Eccoci allora proiettati in questo nuovo mondo....poichè il cane è di Daniela...Agility lo fanno loro due ed io ...sempre a bordo prato! Devo dire che questa mia postazione non è male ....partecipo a tutti gli allenamenti, chiacchiero con gli altri malcapitati che aspettano gli "atleti" e ...cosa molto importante CRITICO come il classico CRITICO CRITICA TUTTO, facendo arrabbiare la mia conduttrice. Ho anche conosciuto un gruppo di persone molto simpatiche, tutte con le stesse affinità e con le stesse manie per i nostri amati amici a 4 zampe.I veriProtagonisti sono loro: sempre pronti a farsi coccolare dal primo che presta loro attenzione. Dopo il nostro primo anno di campo e bordo campo abbiamo conosciuto degli esseri speciali i NOSTRI CANI e....non importa la taglia,  il colore o la razza : basta guardarli negli occhi e capisci quanto ti possono dare, quasi senza chiedere nulla ( bocconcini a parte), e questo non ha prezzo e ripaga di tutte le fatiche.In pratica  noi del bordo prato, siamo quelli che sostengono coloro che gareggiano, complimentando o confortando e facendo da Parafulmine, quando le cose non vanno tanto bene. Io nonostante tutto mi sono ritagliato anche un piccolo spazio, ormai sono diventato 
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il fotografo ufficiale del gruppo, e questo mi fa molto piacere!!  Ringrazio tutti, e colgo l'occasione per fare Tanti Auguri di Buon Natale, ai miei colleghi di Bordo 

Prato e a tutto il team del Gruppo Cinofilo Settimese.

                                                                                                                                                         Pino Daniela  e FairyGrey
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      Varie ed eventuali





Tempra… Temperamento








Natural…mente





Anno3, numero 4.novembre 2010 











Ciao AXE





Quelli  del  bordo prato…





Un complimento a Phebe che ha guadato il patentino cittadino a 4 zampe








Tra di noi…..








Un bravo a Codi per il suo primo podio
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